
SANREMO? LO TROVI A MANTOVA

Tuttiuniti contro ilgovernochenonc’è
Finalmente l’intera opposizione manifesta assieme: prepariamo l’alternativa
Bossi dà due mesi al premier, l’Udc sbarra la devolution, Fini pronto a uscire

Luana Benini

Dopo sei anni tutta l’opposizione mani-
festa unita: contro la Finanziaria «che
rende l’Italia più povera», ma anche -
come dice Fassino - per preparare l’alter-
nativa di governo. Il governo in carica
del resto appare ormai agli sgoccioli. Ie-
ri Bossi ha dato l’ennesimo ultimatum:
o si fa la devolution entro dicembre o
sarà la crisi. Buttiglione: no ai ricatti. E
Fini prende in considerazione un appog-
gio esterno al governo da parte di An.
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Toni Fontana

Bin Laden è tornato a casa. Baste-
rebbero alcuni dati per descrivere
gli effetti dell’attentato che ha nuo-
vamente sconvolto Riyad sabato
notte e riportato i riflettori sull’Ara-
bia Saudita: quattro palazzi sbricio-
lati, un cratere con una gigantesca
bocca, danni a centinaia di metri di
distanza, terrore ovunque.
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Garantiamo che non parla a nome del
Piemonte. «Abbiamo un leader politico che
vuole fare l’esercito degli zulù. A noi

piemontesi ci chiamavano i prussiani
d’Europa. Noi dovremmo, secondo Fini,
farci comandare dai vari Alì e

Mohammed». Mario Borghezio,
parlamentare europeo della Lega .
Ansa, 9 novembre

Partita la macchina del controfestival

C hi s’aspettava dall’assemblea
della Lega il colpo mortale

per la vita del governo in carica sarà
rimasto deluso. Bossi non è andato
oltre le solite minacce e la solita con-
cessione al premier e agli alleati di
una proroga fino a gennaio, che
non è apparsa neanche inderogabi-
le. Insomma all’arcigno - si fa per
dire - capo della Lega, che è stato
costretto a subire l’affronto di un
contemporaneo raduno di An, nel-
la sua Milano, con finalità che anda-
vano in direzione opposta rispetto
alle sue, non resta che sotterrare ma-
linconicamente l’ascia di guerra.
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C’ è chi sostiene che l'Ame-
rica di George W. Bush

ha fatto la guerra al paese sba-
gliato: avrebbero dovuto farla
all'Arabia saudita, anziché a
Saddam Hussein. Altri sosten-
gono che con quella scelta si
sono distratti dalla guerra al
terrorismo (no, non è una tesi
dei soliti «antiamericani», il
primo ad esporla era stato il
più ascoltato dei consiglieri
di Bush padre, Brent
Scowcroft).
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Brescia-Bologna 0-0 Il risultato finale è figlio di una vecchia regola del calcio:
la legge dell'ex. Presto infatti sia Mazzone che De Biasi saranno ex allenatori di
Bologna e Brescia. I tifosi bresciani, intanto, cominciano a spazientirsi nei
confronti di Baggio, accusandolo di non voler arrendersi all'evidenza del
passare del tempo. Baggio smentisce con risolutezza anche se, secondo voci
non confermate, dopo una gara di tressette alla casa di riposo "Mauro Bellugi"
di Lumezzane, sarebbe risultato positivo alla mela cotta e al semolino.
Inter-Ancona 3-0 Nel dopo gara Zaccheroni ha tenuto a precisare, con grande
fair-play, che per preparare il match aveva utilizzato gli appunti di Cuper: "Li
tenevo capovolti". Fa intanto discutere la mancata esultanza di Vieri dopo la
terza rete.
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È firmata da Al Qaeda la strage di Riyad
Finora diciassette i morti accertati, fra cui cinque bambini. In Iraq si tenta di sostituire il governo

Vincenzo Vasile

ROMA «Una buona can-
tina si alimenta del frut-
to di ogni vendem-
mia». Usa questa meta-
fora il Capo dello Stato
per difendere i 1700 ri-
cercatori vincitori di
concorso che sono sen-
za lavoro, perché in Fi-
nanziaria non ci sono
risorse. Loro il frutto,
la scienza e la ricerca
italiana la cantina. L’ap-
pello di Ciampi cade proprio nel
giorno in cui al Quirinale si celebra

la sesta giornata nazionale dedicata
alla ricerca per la lotta contro il
cancro. «Dobbiamo avvertire il do-

vere civico di contribui-
re allo sviluppo delle
Università» ha prose-
guito Ciampi. In pla-
tea, insieme all’oncolo-
go Umberto Veronesi,
anche un imbarazzato
ministro Sirchia. Che
ha provato a risponde-
re con un confuso «ma
il governo ha fatto tan-
to, anche un accordo
con gli Stati Uniti... ».
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LEGA: URLARE
E RIMANDARE

Agazio Loiero

E BUSH CERCAVA
A BAGHDAD

Siegmund Ginzberg
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SENZA GHEDDAFI CHE TORNEO È?
Gene Gnocchi

È fatta: il controfestival ci sarà. Si
farà a Mantova negli stessi gior-

ni della kermesse sanremese. Musica,
parole, satira e cultura - come aveva
promesso dalle nostre pagine Nando
Dalla Chiesa - saranno la risposta al
Sanremo di Tony Renis, al Sanremo
trasformato in club da appaltare agli
amici degli amici. Una cosa nostra,
cioè loro. All’idea di un festival «al-
tro», manifesto dell’«altra» Italia che
pensa e non si vuole arrendere all’en-
nesimo arrembaggio, hanno subito
aderito Lidia Ravera, Fulvio Scaparro
e Rosanna Massarenti, direttrice di
«Altroconsumo», mentre fra gli ospiti
si contano già Moni Ovadia, Lella Co-
sta e Simona Marchini.
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È morto l’operaio
albanese

Oggi lutto e sciopero

IN DIFESA
DI

PRODI
Nando Dalla Chiesa

GLI ANNI BUI
DEL PRESIDENTE

PERA
Nicola Tranfaglia

Bassolino: andiamo
avanti, abbatteremo

le ville abusive

Rossella Battisti

Poliziotti sauditi tra le macerie causate dall’attentato

Il punto G

Genova

Russia-Cecenia

Giustizia

La giornata contro il cancro

Ciampi difende i ricercatori
che il governo vuole abbandonare

I n una dichiarazione raccolta
dalla maggioranza dei quoti-

diani, un uomo politico che rap-
presenta oggi la seconda carica
dello Stato repubblicano, il presi-
dente del Senato Marcello Pera,
si è lasciato andare ad alcune fra-
si che rappresentano oggettiva-
mente il tradimento della sua
funzione super partes e della cari-
ca istituzionale che ha la ventura
di ricoprire.
Parlando dell’Europa e dell’Ita-
lia ha rovesciato completamente
il senso della storia europea ed
italiana dicendo che nel vecchio
continente si è appena concluso
il secolo buio ma che nel nostro
Paese è finito il decennio buio
per i rapporti tra giustizia e poli-
tica.
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Condono

L’ aveva voluto, fortissimamente vo-
luto, proprio in vista del semestre

europeo. Lo ricordate? Il lodo Schifani,
quel mostro giuridico che lo mandava
assolto da ogni reato compiuto in vita,
Silvio Berlusconi l’aveva preteso (e lo
aveva ottenuto con il consenso del Quiri-
nale) per potere tenere alto il nome del-
l’Italia davanti all’Europa. Per senso di
responsabilità. Perché con il prestigio in-
ternazionale non si può scherzare. Co-
me avrebbe potuto rappresentare, lui ita-
liano, l’Unione Europea intera, come
avrebbe potuto parlare, ricevere, viaggia-
re, scendere le scalette degli aerei, passa-
re in rivista, stringere mani in nome e
per conto dell’Europa, se avesse dovuto
rispondere dei suoi comportamenti da-
vanti a un tribunale della Repubblica?
Come avrebbe potuto, per attendere alla
propria difesa, sottrarre tempo prezioso
agli impegni ciclopici che si accingeva ad
assumere? Come avrebbe potuto lasciare
anche solo un’ombra sull’autorevolezza
della carica imminente a causa di qual-
che sostituto procuratore prevenuto?
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l'Unità + € 3,30 libro "Giorni di storia vol 14": tot. € 4,30
l'Unità + € 3,10 "Per un'Europa migliore": tot. € 4,10
l'Unità + € 3,30 libro "Giorni di storia vol. 13": tot. € 4,30
l'Unità + € 3,50 libro "Montemaggio": tot. € 4,50
l'Unità + € 2,20 rivista "No Limits": tot. € 3,20
l'Unità + € 2,20 rivista "Sandokan": tot. € 3,20
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